
 

COMUNE di BROLO 

 

DETERMINA SINDACALE N. 20 DEL 21.09.2021 

OGGETTO: Incarico di posizione organizzativa dell’Area Economico Finanziaria. Attribuzione 

indennità di posizione e di risultato. Revoca precedente determina. 

 

IL SINDACO  

 

Visto il vigente regolamento comunale degli uffici e servizi il quale prevede che l’attribuzione 
dell’incarico di posizione organizzativa avviene con provvedimento sindacale; 

Vista la delibera di G.M. n. 124 del 04.06.2019 con la quale è stato approvato il nuovo 
organigramma e funzionigramma allegato al regolamento uffici e servizi; 

Vista la delibera di G.M. n. 102 del 14.05.19 con la quale è stato approvato il regolamento sui 
criteri per le posizioni organizzative e criteri/metodologia per la graduazione del peso delle 
posizioni organizzative ed è stato quantificato l’importo complessivo messo a disposizione per 
gli incarichi si posizione organizzativa; 

Richiamate le proprie precedenti determinazioni con le quali si è provveduto ad assegnare gli 
incarichi di posizione organizzativa ed in particolare la n. 28 del 29/10/2019 con cui sono stati 
attribuiti gli incarichi di posizione organizzativa e le relative indennità annue; 

Vista la delibera di G.M. n. 247 del 10/10/2019 con la quale è stato approvato il sistema per la 
graduazione del peso delle posizioni organizzative; 

Richiamato il d.lgs. n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico a 
norma dell’art. 1, commi 49 e 50 della l. 190/2012”; 

 

Visto il verbale n.9 del 28/10/2019 del nucleo di valutazione, agli atti dell’ente e avente ad 
oggetto: determinazione della graduazione delle posizioni organizzative di cui all’articolo 15 
comma 2 del CCNL Funzioni Locali del 21.05.18; 
 
Considerato che a seguito dell’espletamento di procedura di mobilità è stata assunta a tempo 
pieno e indeterminato la dott.ssa Antonella Truglio - Istruttore Direttivo Contabile - e che la 
stessa ha preso servizio in data 21/09/2021; 
 
Visto il budget determinato per le Posizioni organizzative pari ad € 64.000,00 di cui € 55.652,00 
per indennità di posizione ed € 8,347,83 per indennità di risultato; 
 



Acclarato che il conferimento dell’indennità di cui al presente incarico sommata alle altre 
indennità di PP.OO. non supera il budget; 
 
Visto il Decreto Legislativo 18.08.2000 n.267 (T.U. delle Leggi sull’Ordinamento EE. LL.)e s.m.i. 
Visto il Decreto Legislativo 30.03.2001 n. 165 e s.m.i. 
Visto il Decreto Legislativo 27.10.2009 n. 150 e s.m.i. 
Visto il vigente O.EE.LL. nella Regione Siciliana. 
Visto lo Statuto Comunale 
Visto il vigente Regolamento Uffici e Servizi 
Visto il CCNL 21.05.2018 funzioni locali 
 
 

DETERMINA 
 

1. Di conferire alla dott.ssa Antonella Truglio, cat. D4, dipendente a tempo pieno e 
indeterminato, l’incarico di responsabile di posizione organizzativa dell’area economico 
finanziaria con tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e le funzioni gestionali previste 
dalla normativa vigente. 

2. Di revocare parzialmente la precedente determinazione n. 28 del 29/10/2019 solo nella 
parte in cui conferiva il predetto incarico ad altro dipendente. 

3. Di dare atto che ai responsabili di posizione organizzativa il personale a tempo 
indeterminato, a tempo determinato e i lavoratori ASU risulta assegnato giusti 
provvedimenti in atti. 

4. Di attribuire, sulla scorta delle determinazioni assunte nel citato verbale del nucleo di 
valutazione e ai sensi della vigente metodologia di valutazione, un’indennità di posizione 
annua pari ad € 16.000,00 da corrispondere per tredici mensilità. 

5. Di attribuire l’indennità di risultato, pari al 15% del budget determinato, per ciascuna 
indennità di posizione organizzativa, salva l’assegnazione degli obiettivi di cui al piano 
delle perfomance e, comunque, previa verifica e valutazione positiva dei risultati 
raggiunti a cura del nucleo di valutazione, in base agli obiettivi assegnati, giusta delibera 
di G.M. n. 257 del 15/10/2019. 

6. Di trasmettere copia del presente provvedimento all’interessata, all’ufficio di Segreteria 
e di Ragioneria, per i provvedimenti di competenza. 

7. Di trasmettere copia del presente atto alla RSU e alle OO.SS. 

8. Disporre la pubblicazione del presente atto all’albo pretorio on line e sul sito 
istituzionale amministrazione trasparente. 

 

 

Il Sindaco 
F.to Prof. Giuseppe Laccoto 

 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

COMUNE DI BROLO 
CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA 

 

Oggetto: Dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445) 
 

La sottoscritta Antonella Truglio nata a Galati Mamertino il 02.01.1970 nella qualità di Responsabile 

Area Economico-Finanziaria del Comune di BROLO consapevole delle sanzioni penali, nel caso di 

dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 DPR 445/2000, 

sotto la sua personale responsabilità 

DICHIARA 

L’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs.39/ 

2013, ed in particolare: 

ai fini delle cause di inconferibilità: 

X di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati 

previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (disposizione prevista dall’art. 3 

D.lgs. 39/2013) e cioè: Peculato (art. 314); Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316); 

Malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis); Indebita percezione di erogazioni a danno dello 

Stato (art. 316-ter); Concussione (art. 317); Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318); 

Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319); Corruzione in atti giudiziari (art. 319-

ter); Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater); Corruzione di persona incaricata 

di un pubblico servizio (art. 320); Istigazione alla corruzione (art. 322); Peculato, concussione, 

induzione indebita dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli 

organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis) 

Abuso di ufficio (art. 323); Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragione d'ufficio (art. 

325); Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (art. 326); Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione 

(art. 328); Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica 

(art. 329); Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331); Sottrazione o 

danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o 

dall'autorità amministrativa (art. 334); Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose 

sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa 

(art. 335); 



Solo per incarichi dirigenziali esterni: 

di non avere svolto incarichi e ricoperto cariche, nei due anni precedenti, in enti di diritto 

privati regolati o finanziati dal Comune di _________________ (art. 4, comma 1 D.lgs. 39/2013); 

 

 di non avere, nei due anni precedenti, svolto in proprio attività professionali regolate, finanziate 

o comunque retribuite dal Comune di _______________ (art. 4, comma 1 D.lgs. 39/2013); 
 

ai fini delle cause di incompatibilità: 

X di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 comma 1 del D.lgs.39/2013 come di 

seguito riportato: 

1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle 

pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli 

enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono 

incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti 

di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico. 

 

X di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art.9 comma 2 del D.lgs.39/2013 come di 

seguito riportato: 

2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle 

pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e 

amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo 

svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è 

regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico. 

OPPURE 

che sussistono le seguenti cause di inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi delle disposizioni 

sopra richiamate del D.lgs.39/2013: 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

e di impegnarsi a rimuoverle entro il termine di 15 giorni dalla data della presente dichiarazione. 

Il Sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventualmente variazioni del contenuto 

della presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva. 

Trattamento dati personali: 

Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere informato/a, ai sensi dell’art.13 del Decreto legislativo 30 

giungo 2003 n.196 circa il trattamento dei dati personali raccolti, ed in particolare, che tali dati 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente per le finalità per le quali la presente 

dichiarazione viene resa. 

Brolo lì 22.09.2021 

          Il dichiarante 

        
  F.to Dottoressa Antonella Truglio 


